Campo Indiano 
	Ogni animatore deve avere un TOTEM 


Bisogna imparare i lavori manuali 
Nella riunione genitori dire ai bambini di portare un indumento indiano 
DOMENICA 

14,30 PARTENZA DA PIAZZA TENENTE NICOLA 

16,30 ARRIVO – SISTEMAZIONE NELLE CAMERATE 

17,30 Presentazione ed ambientazione del Campo 
	


Gli animatori presentano i loro NOMI INDIANI 

- risponderanno solo se li chiamerai col nome indiano
Spiegazione dei nomi dei luoghi che compongono il campo (abbiamo messo dei cartelli precedentemente)

Esempi: 

ragazzi – indiani 

gruppi – tribù

tutti assieme – il popolo 

educatori – anziani 
refettorio – valle dei bisonti

bagni – abbeveratoio

cuochi – … 
casa grande – … 
casa dormitorio 1 – … 
casa dormitorio 2 – … 
camerate – accampamenti 

sala giochi - … 

prato vicino al crocifisso 

prato vicino alla cappella crocifisso 

cappella – tenda di Manitù

campo da calcio – … 

ecc … 

SE AVANZA TEMPO: GIOCO 

	


19,00 CENA (PRIMA DI MANGIARE PREGHIERA - questa volta fatta da un animatore … ma da domani fatta da una tribù a turno)

Alla fine della cena: 

LANCIO DELLA GARA DELL’AMORE – ogni volta che si mangia un animatore passerà a chiedere quanti atti d’amore abbiamo fatto – farà la somma su un cartellone - dobbiamo arrivare a … 1000!?
21,00 Gioco per la divisione in tribù 
- si fa un bigliettino per bambino con scritto sopra il suo nome e il numero della sua tribù (i nomi si danno il lunedì mattina) 

- questi bigliettini vengono sparsi 

- i bigliettini devono cercare il bigliettino con il proprio nome e comporre la tribù 

- vince la tribù che è completa per prima 

Si danno i turni dei servizi alle TRIBU’ – GARA DELL’AMORE (chi si offre per primo vince un atto d’amore)

- tra i vari servizi c’è sempre di preparare la preghiera della serra e la preghiera prima dei pasti 
Si danno le regole del campo – esempi 

· ALZARE IL DITO

· TENENDOCI PER MANO ….

· MITAKUYE …. OYASIN!!!

· NON SI STA MAI NELLE CAMERATE DURANTE IL GIORNO

· DOPO IL CANTO DELLA BUONANOTTE GRANDE SILENZIO 

GIOCO 

	


22,30 PREGHIERA DELLA BUONANOTTE  - questa volta fatta da un animatore … ma da domani fatta da una tribù a turno 
LUNEDI’

7,30 SVEGLIA 

8,30 COLAZIONE 

9,00 Ogni tribù sceglie 

· un nome (dalla lista dei Popoli indiani)

· un gesto di saluto

· un urlo di battaglia 
· un capo-tribù 
9,30 PRESENTAZIONE DI CIO’ CHE SI E’ SCELTO – con punteggio 

10,00 GIOCO PER DECIDERE CHI SCEGLIE PER PRIMO L’ANIMALE PROTETTORE 

ESEMPIO: Girando per il bosco gli indiani cercano di trovare rapidamente alcuni spiriti (animatori) che lanciano richiami con diversi oggetti sonori. 

MATERIALE: Pennarelli, oggetti per fare rumore. DELIMITAZIONE ZONA DI GIOCO … 

PREPARAZIONE 

Cinque animatori (spiriti) si disperdono nel bosco. Ognuno di essi dispone di un oggetto per fare rumore: un flauto, un tamburo, un campanello da bicicletta, coperchi di pentola, una scatola di pelati riempita di sassolini, e così via. Ad ogni animatore viene anche consegnato un pennarello di diverso colore. 

COME SI GIOCA - Al fischio di partenza i giocatori si lanciano alla ricerca degli animatori, che iniziano a far sentire i loro rumori. Quando un concorrente trova un animatore, si fa scrivere sulla mano un numero con il pennarello: il numero uno se è il primo a Trovarlo, il numero due se è il secondo, e così via. Scopo del gioco è terminare la ricerca nel minor tempo possibile, ottenendo tutti e cinque i numeri colorati. Quando tutti hanno completato il giro, o il tempo prestabilito è scaduto, i concorrenti si ritrovano. A questo punto si sommano i cinque numeri segnati sulle mani per stabilire il vincitore. 

VINCE - II giocatore che ha il punteggio più basso. 

SUGGERIMENTI 

Per facilitare la ricerca è bene scegliere strumenti ed oggetti che producano suoni differenti tra di loro.

SE PIOVE: ESEMPIO 

Gli animatori sono gli SPIRITI che vagano per la casa: 

ognuno di essi ha un pennarello 

Gli spiriti vegliano sugli indiani che guardano se sono veramente capaci di amare

Gli indiani devono cercare gli spiriti e regalare loro qualche cosa che non hanno ancora ricevuto da altri

Ogni volta che un indiano riesce a fare ad uno spirito un regalo nuovo lo spirito gli fa una crocetta sul braccio col pennarello

ALLO SCADERE DEL TEMPO, vince chi ha più crocette

ASSEMBLEA – spiegazione della 

tradizione dell’animale protettore 

Chi ha un  punteggio più basso è il più in gamba a cercare gli spiriti della foresta

Quindi sceglierà per primo il suo ANIMALE PROTETTORE

· Noi ci segniamo quale ha scelto 

11,30 LAVORO DIVISI PER TRIBU’ 

= CONSIGLIO DELLA TRIBU’!!!

RACCONTATE O LEGGETE QUESTA STORIA 

Boh, che perse il nome

II bambino di questa storia aveva perduto il suo nome; per questo lo chiameremo soltanto Boh. Boh non sapeva dire come e quando fosse accaduto; un mattino si era svegliato senza ricordare più il suo nome, e da quel momento tutti cominciarono chiamarlo: «Ehi, tu con la maglia rossa!», «Ehi, tu coi capelli neri!», Bambino, vieni qua... ». Nessuno sapeva più il suo nome. Boh subito sperava che il suo nome sarebbe saltato fuori: magari si era infilato tra i giochi... oppure era finito sotto l'armadio... ma i giorni passavano e del suo nome non c'era traccia. Un giorno Boh decise di andare a cercare un nome nuovo. Prese il pullman e andò all'ufficio dei nomi, ma lì nessuno credette alla sua storia e non gli diedero un nome nuovo. Allora, triste e preoccupato, si sedette ai bordi della strada e cominciò a pensare... quando all'improvviso passò di lì una vecchia signora; era un'amica di sua mamma, anzi molto di più. Lei era anche l'ostetrica che aveva aiutato la mamma di Boh a partorire. Appena lo vide lo riconobbe: «Gianni!». Ecco, in quel momento Gianni trovò il suo nome, grazie a colei che lo aveva visto nascere. «Appena tua madre ti vide disse: "Lo chiamerò Gianni, sì, Gianni mi piace", intanto tuo padre gridava in cortile a squarciagola: "È nato Gianni!!!"». Da quel giorno Gianni non perse mai più il suo nome.

Chiedete:

• Come si sentiva Boh, senza nome?

• A che cosa pensi quando gli altri non ricordano il tuo nome?

INCHIESTA Chi sa il mio nome?

In tribù i bambini devono riuscire a completare l'elenco di tutte le persone che conoscono il loro nome. II capotribù dispone i bambini in cerchio e propone la domanda: «Chi sa il vostro nome?». Comincia il primo, quindi il secondo... II cerchio non deve mai fermarsi! Chi ha dimenticato qualcuno può ricordarlo in un giro successivo.

MESSAGGIO DA DARE: - Dio è quello che lo conosce meglio di tutti 

GIOCO Abbraccio cieco

I ragazzi sono in cerchio. Uno è al centro ed ha gli occhi accuratamente, ma morbidamente bendati. Quest'ultimo deve cercare di acchiappare gli altri, abbracciandoli, quindi riconoscerli (può utilizzare solo il tatto...) e dire i loro nomi. II gioco finisce quando tutti sono stati presi.

MESSAGGIO: DIO CI CONOSCE ANCHE AD OCCHI CHIUSI

12,10 ASSEMBLEA

· IL PRETE racconta un po’ la religiosità degli indiani 

· spiega che la cosa più normale è essere religiosi 

· l’ateismo è venuto quando l’uomo non ha avuto più contatto con la natura  

· Dio è l’amico di tutte le persone  CI CONOSCE PER NOME, CI AMA TANTISSIMO!!!

13,00 PRANZO – preghiera 

Animatori: RIUNIONE – si decidono e si scrivono sulle fascette i nomi indiani, aggiungendo un aggettivo al loro animale protettore

15,00 Comunichiamo ai bambini l’aggettivo da aggiungere al loro animale protettore in modo che loro sapranno il nome indiano. 
Prima attività del pomeriggio: 
· FASCETTA CON IL LORO NOME INDIANO SCRITTO SOPRA 
· Dopo che le hanno fatte le fascette vengono ritirate 
16,00 Giochi del pomeriggio: 

Esempio: olimpiadi indiane GLI INDIANI CURAVANO MOLTO LA FORMA FISICA!

Lancio del giavellotto – 3 lanci ciascuno – nello spiazzo davanti alla casa – per segnare dove è arrivato un ragazzo mettere la sua FASCETTA in corrispondenza a dove è arrivato il giavellotto

Gara di Corsa – preparare biglietti con dei numeri – man mano che arrivano i ragazzi prendono il biglietto – il percorso è dall’entrata della casa a toccare la porta del castello e tornare indietro – gli animatori fanno gli arbitri lungo il percorso 

Salto in lungo – da fare sopra verso il castello – per segnare chi ha vinto idem come sopra per il giavellotto

SE PIOVE: 

	


17,45 MERENDA 

18,00 ATTIVITA’: il Pettorale 
19,00 CENA 

21,00: tutti assieme 

VECCHIO SAGGIO (CHI ... ?):  SPIEGAZIONE DEL TOTEM 

21,15 Cerimonia per TRIBU’ - TOTEMIZZAZIONE    (prova del fuoco) 
FATTA IN UN CONTESTO DI PREGHIERA 

· Consegna della fascetta 
21,45 OGNUNO SI PRESENTA CON NUOVO NOME (prima urlo Tribù e poi nome di ciascuno)

- solo da ora possono e devono essere chiamati così 
- togliamo punti alla squadra se uno non ha la fascetta 

22,00 FUOCO DI BIVACCO  - preparato da noi 
	


MARTEDI’

7,30 SVEGLIA 

- appena svegli prima di colazione PURIFICAZIONE 

· & consegna della piuma 

· si spiega che ogni sera alla preghiera le cuoche decideranno a quale bambino(i) donare una piuma in più perché si è distinto nell’amore

8,30 COLAZIONE

9,00 Attività del mattino: fissare la piuma alla fascetta & Costruzione della cerbottana 

11,00 Gioco del mattino: 

	


SE PIOVE …

	


12,30 PRANZO 

15,00 DISCUSSIONE DEL POMERIGGIO PER TRIBU’

RACCONTARE O LEGGERE LA STORIA - Ivan, il pellegrino russo

C'era una volta, tanto tanto tempo fa, un pellegrino che viveva in Russia. Si chiamava Ivan; aveva attraversato a piedi tutta la Russia e camminato così tanto che i piedi non smettevano mai di fargli male. Con sé aveva solo una sacca, si nutriva di pane e beveva solo acqua. Spesso trovava qualcuno che lo ospitava in casa sua, allora poteva lavarsi, e magari anche dormire in un letto vero, al caldo. Se capitava di dover trascorrere la notte fuori, Ivan prendeva un sasso come cuscino e accendeva un fuoco per scaldarsi. Ivan era conosciuto e amato da tutti; quando arrivava in un villaggio la gente veniva ad ascoltarlo: lui parlava di Dio, dei suoi miracoli, e dava speranza a tutti. Anche i malati venivano da lui, perché sapeva come consolarli. E i bambini volevano sempre giocare con Ivan; conosceva giochi incredibili, e sempre nuovi. Prima di lasciare gli amici di un villaggio, Ivan ripeteva sempre: «State tranquilli, non mi succederà niente, troverò sempre cibo e riparo perché il Signore è sempre con me». Pochi capivano il senso delle sue parole. Ivan intanto riprendeva il suo cammino, instancabilmente. Chissà se era proprio vero che Dio seguiva i suoi passi, sempre! Ora vi svelo il segreto di questa storia; Dio poteva davvero restare sempre con Ivan, perché lui incessantemente ripeteva dentro di sé, in silenzio : «Gesù sei con me, Gesù sei con me, Gesù sei con me... ». Ad ogni passo la frase risuonava nel suo cuore; Ivan fu conosciuto in tutto il mondo come il pellegrino che pregava sempre, ma proprio sempre, Dio.

Discutere:

• Come immagini il volto di lvan?

• Ti sarebbe piaciuto conoscerlo?

• In che cosa vorresti assomigliargli?

• Come si può pregare sempre, sempre?

INCHIESTA - Dio, quando sei con me?

I bambini rispondono spontaneamente a questa domanda, ricorrendo soprattutto alla loro esperienza. È grande il rischio di generalizzare o di rispondere superficialmente, È bene che il capoindiano faccia emergere esperienze vissute, giornate particolari, momenti realmente vissuti in cui i bambini hanno sentito Dio con loro.

GIOCO - II soffio di vita

I bambini sono seduti, con gli occhi chiusi e respirano a fondo. Cercano di restare il più possibile immobili. Quindi cercano di sentire il battito del cuore. II respiro si fa sempre più lento e profondo, il cuore batte forte. Sempre guidati dal capotrinù, i bambini muovono le mani, quindi la testa e tutto il corpo, quindi aprono gli occhi. Esprimono poi che cosa hanno provato, durante il gioco. II capotribù valorizza tutte le sensazioni provate dai bambini, di cui non si erano mai accorti. 

MESSAGGIO: II cuore batte sempre, anche se noi non sempre riusciamo a percepirlo! È lì che Dio prende dimora.

15,45 ASSEMBLEA

IL PRETE spiega che  

tutti i popoli hanno sempre PREGATO

Tutti hanno cercato di essere amici di Dio e quindi di parlargli

Ma poverini, nessuno sa Dio che faccia ha, perché nessuno conosceva ancora Gesù 

Andiamo in Cappellina (TENDA DI MANITU’) e spiego i segni e gli oggetti che servono per la nostra preghiera

16,00 Giochi del pomeriggio: BATTAGLIE 

Prima di combattere: 

· dipingersi 

· bere bevanda amara (salvia-rosmarino-menta)

LA PRIMA BATTAGLIA SI FA COLLE CERBOTTANE 

- Beccare le sagome degli animali – vince la squadra che ne becca di più 

SECONDA BATTAGLIA: – SCALPO – se avanza tempo 
SE PIOVE: QUESTI GIOCHI SI POSSONO FARE ANCHE DENTRO 

17,45 MERENDA
18,00 ATTVITA’: BORSA DELLE MEDICINE 

19,00 cena

21,00 GRANDE Gioco notturno: 

22,30 PREGHIERA DELLA BUONANOTTE

“PREMIAZIONE” DELLE CUOCHE

MERCOLEDI’

7,30 SVEGLIA 

8,30 COLAZIONE

9,00 Attività del mattino: acchiappasogni, 

11,00 MEGA GIOCONE

	


SE PIOVE ….

	


13,00 PRANZO

15,00 Arriva il missionario (IL PRETE) - Scenetta in cui lo SCIAMANO (CHI ... ?) gli tira una botta in testa - Lui perde la memoria - Le squadre devono aiutarlo a ricordare che cosa vuole raccontare

Più cose gli fanno raccontare più punti fanno 

Ad un centro punto la memoria gli torna allora: Vince la SQUADRA che gli fa più domande 

A QUESTO PUNTO C’E’ LA SPIEGAZIONE DEL DADO DELL’AMORE - E la costruzione dello stesso  - Ogni tribù lancia il dado e decide di vivere il dado 

ORE 16,30 Preparazione della battaglia di Domani 
PREPARAZIONE: SI METTE DELLE PALLINE DI CARTA DENTRO UNA CALZA DI NYLON E SI FA UN CAPPELLO DA MURATORE + SCUDO 
17,45 MERENDA 

18,00 Per la Sera: OGNI TRIBU’ PREPARA GIOCHI E SCENETTE PER IL FUOCO DI BIVACCO 

IL TEMA E’: LE COSE PIU’ BUFFE CHE SONO SUCCESSE FINO AD ORA

19,00 CENA 

21,00 All’inizio: CALOMET DELLA PACE 

Quando lo prendono in mano dicono una frase 

21,15 FUOCO DI BIVACCO  

22,30 PREGHIERA DELLA BUONANOTTE

LE TRIBU’ SI RACCONTANO COME HANNO VISSUTO IL DADO - “PREMIAZIONE” DELLE CUOCHE
GIOVEDI’

7,30 SVEGLIA 

8,30 COLAZIONE

9,00 LE TRIBU’ LANCIANO IL DADO

9,15 Grande gita 

GITA= HYKE, andiamo a cercare visioni (per questo faremo digiuno)
SE PIOVE … incontrano i personaggi in diversi punti della casa … mangiamo i panini ugualmente 
DURANTE LA MATTINATA IN TRE MOMENTI DIVERSI INCONTRIAMO DEI PERSONAGGI CHE CI RACCONTANO LA LORO STORIA E CI DANNO QUALCOSA DA MANGIARE – SOLO SE INDOVIANIAMO CHI SONO ​- QUESTE PERSONE SONO ANIMATORI CHE SONO CN NOI LE PRIME DUE VOLTE … LA TERZA VOLTA SONO I CUOCHI VENUTI IN MACCHINA

IL CENTURIONE: in questa intervista si può capire che Cosa deve Raccontare … ma deve farlo senza dire chi è lui … lo devono indovinare i bambini 

Abbiamo dovuto chiedere molti permessi, aspettare di essere ammessi in caserma…ma alla fine abbiamo raggiunto un Centurione dell’esercito dell’Imperatore di Roma. Tralasciamo, per motivi di sicurezza, i dati personali e riferimenti alla sua vita privata. Puntiamo invece su ciò che questo militare (che indicheremo soltanto come “il centurione”) ha affermato al termine dell’esecuzione capitale di un condannato alla crocifissione.

Signor Centurione, chi era il condannato e il motivo della condanna?- Si trattava di un certo Gesù, vissuto a Nazaret, ma nato a Betlemme. Il motivo della condanna era scritto, come da regolamento, sul patibolo. “Gesù Nazareno, Re dei Giudei”. Significa che si era proclamato Re dei Giudei e questo non andava bene ad Erode.

Perché allora avete eseguito voi, esercito romano, questa condanna?- Da quando la Palestina è una provincia del grande Impero di Roma, l’autorità locale – in questo caso il Sinedrio – può condurre i processi secondo le leggi in uso. Se poi la condanna prevede l’esecuzione capitale (la condanna a morte) questa deve essere eseguita da Roma, e quindi ci pensiamo noi.

Lei conosceva questo condannato?- Vede, noi non ci interessiamo molto delle questioni religiose dei popoli che abbiamo conquistato. Imponiamo le nostre leggi e le tasse per Roma (qui le raccolgono gli esattori locali che chiamano pubblicani) controlliamo il territorio, ma lasciamo ampia libertà di professare qualsiasi religione…se non è contro l’Imperatore.   

Quindi nessuna ingerenza nelle scelte religiose del popolo?- Certamente. Abbiamo visto che la religione diventa motivo di forza di un popolo, stimolo alla sollevazione e rivoluzione. Quindi meglio lasciare che ognuno creda nelle divinità che già segue.

E lei, personalmente, si era interessato della religione ebraica e dei discorsi di questo Gesù?- Quel tanto da sapere le tradizioni, le feste, in modo da non sembrare fuori dalla realtà. Ma senz’altro nessuna adesione o simpatia. Poi a riguardo di Gesù, il condannato, non mi ero mai interessato di lui. Non so bene cosa abbia fatto, quali discorsi portasse avanti, quali posizione religiose avesse.

Perché allora un’affermazione così forte e chiara? Ci hanno riferito che lei ha detto:”Davvero costui era figlio di Dio!”. Conferma di aver pronunciato questa frase?- Lo confermo. Certo. Il motivo è che di solito tutti condannati muoiono maledicendo Dio e gli uomini, soprattutto i loro nemici, chi li ha condannati. Lui invece ha pregato, ha detto parole di perdono. Un uomo che muore, condannato da altri e ha parole di perdono…non si era mai visto; eppure ne ho eseguite molte di condanne capitali. C’è stato anche un terremoto al momento della su morte…ma non dipende certo da questo la mia affermazione.

Lei si considera un discepolo di questo Gesù?- E’ presto per dirlo. La cosa è accaduta pochi giorni fa. Ma in questi giorni ho ripensato spesso a quel fatto, alle parole, ai gesti, all’atteggiamento di questo uomo…e non mi lascia estraneo.

TOMMASO: - in questa intervista si può capire che Cosa deve Raccontare … ma deve farlo senza dire chi è lui … lo devono indovinare i bambini 

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!». Rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!». Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli, ma non sono stati scritti in questo libro. Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

I DUE DISCEPOLI DI EMMAUS: (Loro ci portano il Pranzo) - in questa intervista si può capire che Cosa deve Raccontare … ma deve farlo senza dire chi è lui … lo devono indovinare i bambini 
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto». Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 

Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista.

Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti  gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone. Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto  nello spezzare il pane.». 

DOPO PRANZO - GRANDE GIOCO: 
BATTAGLIA: Il gioco consiste nel tirare giù il cappello dell’avversario

Ogni giocatore di una squadra gioca contro uno dell’altra 

La squadra che vince più volte vince

SE PIOVE QUESTO GIOCO SI PUO’ FARE ANCHE DENTRO

Altri giochi se piove 

	


ATTIVITA’ DA FARE IN GITA: DOTTOR NATURA – se avanza tempo 
17,00 ARRIVO E DOCCE: 

19,00 CENA 

21,00 Veglia con Celebrazione dei BATTESIMI  - il gruppo che devono preparare la preghiera della sera fanno i chierichetti 

utilizzare pag. 121-132 del rito del battesimo degli adulti – usare olio e acqua 
21,30 GIOCHI DA FARE DENTRO 

· Gioco delle foto 

· Gioco delle canzoni 

· Lettera d’amore con i nomi strani 

	


22,30 LE TRIBU’ SI RACCONTANO COME HANNO VISSUTO IL DADO

PREMIAZIONE DELLE CUOCHE

VENERDI’

7,30 SVEGLIA 

8,30 COLAZIONE

9,00 LE TRIBU’ LANCIANO IL DADO

9,15 Inizio preparazione spettacolone di sabato 

Una tribù alla volta celebrazione penitenziale 

· utilizzo uno degli schemi di GIMMI RIZZI

· durante le confessioni degli altri i bambini fanno una lettera a Dio

· metto pure 1-2 canti 

ESEMPIO DI ORARIO 

9,15 CONFESSIONI DELLA PRIMA TRIBU’

10,05 CONFESSIONI DELLA SECONDA TRIBU’

10,45 CONFESSIONI DELLA TERZA TRIBU’

12,30 PRANZO 

14,45 RICOMINCIA PREPARAZIONE SPETTACOLO

14,45 CONFESSIONI DELLA QUARTA TRIBU’

15,30 CONFESSIONI DELLA QUINTA TRIBU’

16,15 CONFESSIONI DELLA SESTA TRIBU’

Giochi-riempimento da fare per tribù quando si vede che i bimbi sono stanchi: 

	


17,00 (o anche prima) Attività del pomeriggio - BRACCIALETTI 

19,00 CENA 

21,00 GIOCO NOTTURNO 
	


22,30 PREGHIERA DELLA BUONANOTTE - LE TRIBU’ SI RACCONTANO COME HANNO VISSUTO IL DADO - “PREMIAZIONE” DELLE CUOCHE

SABATO 

7,30 SVEGLIA 

8,30 COLAZIONE

9,00 LANCIAMO IL DADO TUTTI ASSIEME

9,15 Prove spettacolo 

10,00 Accoglienza Genitori

10,30 Partitone di calcio genitori contro figli 

12,00 Pranzo 

14,00 Spettacolo fatto dai ragazzi per i genitori 

15,00 Messa Finale

· utilizzo il messale dei fanciulli ed improvviso un po’

· fogli dei canti che abbiamo usato già durante il campo
1
1

